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Prime proteste contro il governo lituano 
mentre il presidente Landsberghis 
fa sapere di «valutare con attenzione» 
la lettera inviatagli da Kohl e Mitterrand 

Gorbaciov, parlando in una fabbrica, 
assicura che non userà con disinvoltura i 
suoi poteri presidenziali sulla Lituania 
Jakovlev: colloqui con Estonia e Lettonia 

I camionisti paralizzano Vilnius 
Gorbaciov non userà con disinvoltura i suoi poteri pre
sidenziali sulla Lituania: «Non si gioca con il potere, 
userò tutto il mio senso di responsabilità». La Republi-
ca lituana verso la paralisi. Chiudono decine di azien
de, gli operai senza lavoro. Panico tra la gente che ha 
svuotato ,i negozi dopo l'annuncio di «misure di razio
namento». I camionisti bloccano i mezzi per strada. 
Jaklovev annuncia colloqui con Lettonia ed Estonia. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SIRQI 

• i MOSCA. Gorbaciov non 
vuole (orzare la mano ma 
neppure arretrare di un mil
limetro la sua posizione sul
la Lituania. Lo ha detto chia
ro e tondo agli operai di 
Sverdlovsk. uno dei più 
grandi centri industriali della 
russia, quando ha assicurato 
che non intende usare, per il 
momento, tutti i poteri che 
la sua carica di presidente 
dell'Urss gli ha pur conferito, 
«questi poteri - ha detto - li 
ho e voglio usarli con re
sponsabilità, senza giocare 
con il potere». La dichiara
zione è stata pronunciata in 
risposta a «quanti - ha rivela
to il presidente - mi chiedo
no di essere più deciso, più 
risoluto, a quanti fanno pres 
sione...». 

Il presidente dell'Urss ha 
nuovamente sostenuto che 
•altra strada non c'è» da 
quella di un ritomo al «10 
marzo», il giorno che prece
dette il voto del Soviet supre

mo di Vilnius sull'indipen
denza. Secondo Gorbaciov, 
se la Lituania vuole uscire 
dall'Urss dovrà rispettare la 
legge. Svolgere il referen
dum: «è vero, ciò richiede 
del tempo. Ma su un proble
ma del genere pesa ogni 
aspetto: da quello tecnico a 
quello economico, dalle ri
sorse alla definizione dei 
nuovi confini». 

Da Vilnius ieri non sono 
giunti segnali di compro
messo dalla dirigenza Litua
na. Il primo ministro lituano, 
signora Prunskene, ha di
chiarato che la Lituania può 
almasslmo «congelare» gli 
effetti della decisione del 
Parlamento sull'indipenden
za, ma che quest'ultima 
•non si discute». Ha anche 
annunciato che domenica 
prossima partirà per il Cana
da, poi per gli Usa. Il presi
dente Vitautas Landsberghis 
ha fatto sapere di «valutare 
con attenzione» il consiglio 

- di Kohl e di Mitterrand giun
togli attraverso una «lettera 
congiunta» nella quale lo si 
invita a sospendere gli effetti 
della dichiarazione di indi
pendenza e a cominciare un 
negoziato con il Cremlino. Il 
leader nazionalista ha ag
giunto c h e Vilnius vuole c h e 
U dialogo cominci il più pre
sto possibile e un aiuto po
trebbe venire dalla fine del 
blocco economico ordinato 
da Mosca. Un blocco che, 
effettivamente, sta provo
cando serie conseguenze 
nella vita della Repubblica. 
Il taglio dei rifornimenti di 
petrolio e, in pane, di gas ha 

' finito con il mettere in ginoc
chio decine di aziende. 

Il Parlamento Lituano, ad-
, dottando l'altro ieri un prov

vedimento teso a fronteggia
re il «blocco», ha provocato 
una considerevole ondata di 
panico tra la popolazione. 
Cosi ha scritto ieri il giornale 

' centrale •Rabochaja Tribu
na» rivelando che i cittadini 

. si sono riversati in massa nei 
negozi acquistando in due 
giorni il rifornimento che sa
rebbe stato sufficiente per 
due mesi, è stato calcolato 
che, sinora, il danno della 
mancata produzione am
monta a un milione di rubli. 
Ci sono stati drastici tagli nel 
servizio di trasporto urbano 
mentre si registrano appelli 
per rifornire gli ospedali di 

In fila con i camion ad una stazione di benzina di Vilnius mentre conti
nua II blocco deciso da Mosca 

medicine fondamentali. 
La tensione ieri si è acuita 

in seguito ad un gigantesco 
blocco stradale durato due 
ore, organizzato dai camio
nisti delle fabbriche in segno 
di protesta verso il governo 
lituano. Il cronista del tele
giornale ha detto che i «mili
tanti di Sajudis hanno dovu
to spingere molti mezzi fuori 
strada per ripristinare la cir
colazione». I nazionalisti 
hanno accusato il Partito co
munista lituano, fedele a 
Mosca, d'aver manovrato la 
protesta. 

Segnali di distensione si 
registrano, invece, nel rap-

' porto tra Mosca e le altre 
due Repubbliche del prebal
tico. Su un giornale della ca
pitale, «Moikovskij Komso-
molets», uno dei membri del 
consiglio presidenziale, 
Aleksander Jakovlev, «brac
cio destro» di Gorbaciov, ha 
rivelato che un gruppo di 
specialisti sta per incontrarsi 
con le dele?azi ani della let-
tonia e dell'Estonia per arri
vare ad un accordo sull'au-
todeterminiizione su «basi 
legali». Anche il presidente 
del Consiglio, Nikolaj Rizh-
kov, ha ribedito: «la Lituania 
ritomi al 10 mc.rzo e sedia
moci peri colloqui». 

Morto il lituano 
«Mi uccido 
per l'indipendenza» 
••MOSCA. È deceduto a cau
sa delle gravissimi ustioni ri
portate, il cittadino lituano Sta-
nislovas Ziamajtis Si anni, 
sposato e padre di due figli, 
che si era dato fuoco giovedì 
pomeriggio nei prosi del tea
tro «Bolshoi» della capitale so
vietica. 

L'agenzia ufficiiH1 «Tass» ha 
comunicato che la morte è so
pravvenuta mentn: ziamaitis 
era sottoposto al e cure del 
medici del pronti) soccorso 
specializzato «Sklif use* skij» sul 
«Prospekt Mira». 

•I medici - ha seti oli neato il 
dispaccio rifercnde i le informa
zioni del primario v'aleni Olei-
nik - hanno lottate. per cinque 
ore consecutive ne 1 tentativo di 
salvare l'uomo il e si corpo era 
irrimediabilmente bnu iato al 
60 percento». 

La «Tass» ha fonilo anche i 
primi risultati dell'inchiesta sul 
suicidio, che era 'cattata im
mediatamente dopo che Zia-
majtis con almeno m e n o litro 
di benzina si era dato fuoco 
senza che le decine di [ lassanti 
potessero fare nulla p«r impe
dirglielo. 

Oltre al biglietto lasciato per 
la moglie Stasala l'uomo ha 
scritto un messaggio anche oer 
il presidente della Lituania Vi
tautas Uindsbergis. Rita Rad-
zavicius. portavoce del Consi
glio supremo lituano (il parla
mento), l'ha letto al telefono, 
traducendolo in russo. «Vado a 
Mosca - dice il biglietto - per 
danni fuoco sulla Piazza Ros
sa. Gli occupanti hanno taglia
to le forniture energetiche e la 
gente comincia a perdere il la
voro - continua il testo - . . . ho 
vissuto per tutta la mia vita nel
la Lituania occupata». Ziamaj-
tls ha inoltre lasciato scritto 
che col suo gesto ha inteso av
vertire Gorbaciov che 1 lituani 
•non vivranno in una Lituania 
che non sia indipendente». 

Il ministero dell'Interno ha 
accertato che Ziamaitis negli 
ultimi tempi aveva lavorato 
presso una cooperativa dopo 
che era stato allontanato dal 
posto di autista della polizia in 
quanto non adatto. Il ministero 
ha reso noto che è stata ordi
nata una perizia per stabilire 
con esattezza chi ha scritto il 
biglietto ritrovato in casa di 
Ziamjatis 

La proposta franco-tedesca al centro del vertice 

I Dodici affrontano a Dublino 
la sfida dell'unità politica 
Il Consiglio europeo si riunisce oggi a Dublino. 
L'agenda ufficiale prevede che sì discuta dell'unifi
cazione tedesca e dell'integrazione della Rdt nella 
Comunità, ma è probabile che la questione dell'u
nione politica, posta da Kohl e Mitterrand insieme, 
prenda il sopravvento. Si tratta di stabilire il calen
dario intermedio per arrivare, nel gennaio '93, al
l'unione economica e politica europea. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARICI. L'ordine del gior
no originario del Consiglio eu-
topeoche si tiene oggi a Dubli
no concerneva essenzialmen
te due questioni: il rapporto 
della Cee con i paesi dell'Est e 
le modalità dell'integrazione 
della Rdt alla Comunità. Ma 
ancora una volta il ritmo dei ! 
latti è stato superiore a quello 
delle agende. La Banca euro
pea per lo sviluppo dell'Est pa
re ben avviata senza conten
ziosi di rilievo; e il cancelliere 
Kohl .ha vinto le elezioni in 
Germania est, ha concluso 
l'accordo economico con Lc-
thar de Maniere, ha fatto dige
rire ai partner occidentali la 
sua scaletta per il riconosci
mento della frontiera dell'Oder 
Neiss e la formazione della 
nuova Germania. 

Sono dunque altri i temi de-

Rft 
Botte e feriti 
a un comizio 
di neonazisti 
• • BONN. Quattro feriti rap
presentano il bilancio di inci
denti avvenuti giovedì a Wup-
pertal. durante un comizio 
elettorale del partito di estre
ma destra «Republikaner». 

I •republiitaner» i neonazisti 
tedeschi, ieri sono stati gli uni
ci a svolger.» attività di propa
ganda in vis;a delle elezioni re
gionali del 13 maggio prossi
m o in Nord Reno Westfalia e 
Bassa Sassonia. Come reazio
ne all'attentato contro il vice
presidente della Spd Oskar La-

Jontaine, ferito da una donna 
•con una coltellata mercoledì 
sera a Colonia, tutti gli altri par
tili avevano sospeso i comizi. 
- A Wuppertal. dove le forze 
•dell'ordine hanno cercalo di 
'tenere separati i 250 parteci
panti al comizio dai circa mille 
dimostranti anti-republikaner, 

-sono volate uova e sassi che 
•hanno rotto i vetri di due auto-
-bus. La polizia ha fermato sette 
persone. 

stìnati a nutrire il dibattito in 
terra d'Irlanda. Innanzitutto le 
scadenze dell'unione politica: 
perché il tema in sé non è più 
eludibile e. soprattutto, perché 
é stato riproposto con clamore 
e fermezza da Kohl e Mitter
rand insieme. Significa che 
Bonn e-Parigl lavorano nuova
mente di concerto, che il treno 
comunitario ha finalmente ri
trovalo combustibilee macchi
nisti. Com'è noto, la coppia 
franco-tedesca chiede ai Dodi
ci di fare in modo che entro il 
primo gennaio del '93 unione 
monetaria, economica e politi
ca siano cosa fatta, compresa 
•una comune politica estera e 
della sicurezza». I partner co
munitari, tranne la Thatcher. 
hanno gii dato il loro assenso. 
È dunque probabile che oggi a 
Dublino si mettano i piedi nel 

'piatto delle necessarie riforme 
istituzionali. Kohl e Mitterrand, 
naturalmente, hanno già qual
che idea: l'organismo centrale 
dell'unione politica non potrà 
che essere il Consiglio euro
peo, poiché è impensabile che 
materie quali la politica estera 
e la sicurezza vengano affidate 
alla Commissione. Ne derive
rebbe una limitazione del ruo
lo di quest'ultima, e infatti già 
giovedì Jacques Delors bronto
lava contro l'ipotesi di ridurre 
la Commissione a pur alte fun
zioni tecniche. 

La riunione dei ministri degli 
Esteri che ha preparato il 21 ' 
aprile scorso il vertice odierno 
ha già approvato in linea di 
massima le scadenze di lavo
ro: a fine '90, sotto presidenza 
italiana, avvio della conferen
za per l'unione politica paral
lelamente a quella per l'unio
ne economica: a fine '91 il par
to di un trattato istitutivo: entro 
il '92 le ratificazioni da parte 
dei Parlamenti nazionali; all'i
nizio del '93 l'entrata in vigore 
contemporaneamente all'Eu
ropa monetaria. Prologo indi
spensabile a tutto ciò è però 
un aumento dei poteri di ge
stione della Commissione e 
del ruolo di controllo del Parla
mento europeo; nell'ambito 

comunitario, inoltre, bisogne
rebbe arrivare ad un voto a 
maggioranza qualificata, per 
evitare diritti di veto farraginosi 
e bloccanti. Nella discussione 
di Dublino il punto interrogati
vo é costituito da Margaret 
Thatcher, la quale ha già defi
nito «esoteriche» le questioni 
attinenti all'unione politica. 
Ma fece altrettanto per l'unio
ne economica, salvo poi non 
opporsi alla convocazione del
la conferenza intergovernativa 
del prossimo dicembre. A que
sto proposito il calendario ap
pare già fissato, anche se non 
sono ancora chiare le posizio
ni sulla Banca centrale euro
pea. Ai tedeschi non va giù l'i
dea, ad esempio, che la banca 
sia destinata a finanziare i defi
cit degli altri paesi membri. 

Non sarà dunque, quello di 
oggi, un vertice di routine. Fini
ti, o relativizzati, i tempi delle ' 
baruffe sulle quote di produ
zione del latte, superata la bu
fera della fine '89, la Comunità 
europea sta individuando un 
suo ruolo centrale e più politi
co. Per la prima volta dall'otto
bre scorso, oggi a Dublino il 
cancelliere Kohl non sarà 
•guardato a vista» dai suoi un
dici commensali. Come nota 
oggi André Fontaine, direttore 
di Le Monde, non è più un «po-

Francols Mitterrand 

liticante provinciale» ed incute 
meno limoli. Sulla questione 
dell'unificazione tedesca l'u
nanimità è cosa ditta: ai Dodici 
non resta che discutere pro
blemi di dettaglio, come la re
distribuzione del costo dell'in
tegrazione della Rdt (oggetto 
di uno studio della Commissio
ne) , le cons Bguenze sulle altre 
aree «poverir» della Comunità, 
l'abolizione dei vsti per i citta
dini dell'Est. Non e escluso che 
i Dodici si pronuncino sulla 
crisi lituana, dopo il messaggio 
comune di Kohl e Mitterrand 
con il qua e hanno invitato 
Landsberghis a soprassedere 
per un po' alle sue pur legitti
me rivendicazioni di indipen
denza. Parigi e Bonn, in tondo, 
hanno (ornilo la prova che una 
politica estera comune si può 
fare. 

Germania unita 
Ora Boiiin annuncia 
una «stangata» 
••BONN. Mentre da varie ca
pitali europee si te me un incre
mento dei tassi di interesse ali
mentato dall'uni! icuione te
desca, al Parlamento federale 
la coalizione governativa an
nuncia formalmente una stret
ta per finanziare la Grande 
Germania. Il capo di gabinetto 
del cancelliere (Colli, Rudolf 
Seiters, ha detto senza mezzi 
termini che per rimettere in se
sto la Rdt ci vogliono coraggio 
ed energia». All'esterno, ma 
anche all'Interno. E all'interno 
questo significherà innanzitut
to che «nessuno potrà sottrarsi 
alle proprie resi Km-abilità. 
Tutti i bilanci, federale, regio
nali e comunali devono e pos
sono dare i loro contributi». È 
la conferma di quanto antici
pato dalla Bundesbank: per 
sgravare il bilancia pubblico, i 
Lacnder devono rinunciare a 
una parte degli introiti ilell'lva. 
Ma i Laender da questo orec
chio hanno già detto di non 
voler sentire e hanno fatto sa
pere al governo federale che 
una misura del generi; avrebbe 
effetti negativi sulla tpesa so
ciale e sugli investimenti. In 
aprile l'inflazione in Rfg é ral
lentata: l'indice del costo della 
vita é salito dello 0.2% rispetto 
a marzo e del 2,3'ti su base an
nua, il livello più bj'ìso da 15 
mesi. A marzo l'i illazione era 
salita dello 0.1% .; del 2.7% su 
base annua. Motivo: il ribasso 

del prezzo del greggio. Si tratta 
di dati che non forniscono una 
base per interpretazioni ottimi
stiche. Ieri il presidente della 
Banca nazionale svizzera, Mar-
kus Lusscr, non escludeva ai
tano una crescita dei tassi di 
interesse provocata dall'unifi
cazione tedesca. 

In Rfg, lo scontro politico tra 
maggioranza e opposizione è 
diventato aspro. Herta Daeu-
blcr-Gmelin, esponente di pri
mo piano della Spd, ha accu
sato Kohl di aver impedito ai 
socialdemocratici di parteci
pare al piocesso di unificato
ne: »Non i una questione per
sonale de I cancelliere federa
le, ma riguarda tutto il popolo». 
L'Intervento è slato contrasse
gnato da cori di protesta da 
parte dei deputati della mag
gioranza. Seaers ha nbafuto 
che l'ccoiomia federale e in 
grado di farcela senza sconvol
gere la politica economica fin 
qui seguita e conferma che la 
nduzione degli effettivi delle 
forze armate alleggerirà il bi
lancio, (dovrebbero passare 
da 490 mila a 400 mila). Nes
suna stangata fiscale, si dice. 
Promessa che molti ritengono 
di difficile realizzazione, n go
verno tedesco calcola un au
mento de! gettito di 30 miliardi 
di march, Cquasi 23mila mi
liardi di lire) nel 90-91 grazie 
ad un aumento del prodotto 
lordo del 4%. 

Laburisti favoriti nelle elezioni del 3 maggio. La «lady di ferro» in difficoltà 

La Thatcher si rimangia la poll-tax? 
Si profila una vittoria dei laburisti alle elezioni am
ministrative del 3 maggio. Secondo i sondaggi 
hanno un vantaggio record di 25 punti sui «tories». 
Per frenare il declino del suo partito la Thatcher 
sarebbe disposta a far marcia indietro sulla poll-
tax. Ma è previsto un calo dei verdi (dal 15% delle 
europee) mentre si attende con curiosità e interes
se il debutto elettorale del partito islamico. 

ALFIO BKRNABEI 

M LONDRA. Una clamorosa 
sconfitta dei conservatori alle 
elezioni amministrative del 3 
maggio pare ormai Inevitabile. 
I laburisti sono convinti che 
davanti al risultati la Thalcher 
sarà costretta a fare retromar
cia sulla poll-tax nel tentativo 
di frenare quello che sembra 
un irreversibile declino nella 
popolarità del governo davanti 
alla crescente ostilità dell'elet
torato verso la politica tory. 
L'ultimo sondaggio d'opinione 

sulle previsioni del voto con
dotto congiuntamente dall'/n-
dependent e dalla Bbc dà ai la
buristi un vantaggio di 25 punti 
sui iories. Significa che il 3 
maggio, il 54% dell'elettorato 
potrebbe votare per il Labour e 
solo il 29% per il partilo della 
Thatcher che viene superata 
da Kinnock anche nelle prefe
renze come capo di governo. 
Tre quarti degli inglesi consi
dera la politica dell'attuale 
premier troppo «estrema» e lo 

stesso numero favorisce Kin
nock perché ritenuto più «mo
derato». È ormai evidente che 
la profonda avversione verso la 
poll-tax é di carattere cronico 
e che se il governo non proce
de a sostanziali modifiche fi
scali perderà anche le elezioni 
generali del 1992.1 risultati del
le amministrative della setti
mana prossima rifletteranno 
anche la crescente preoccupa
zione dell'elettorato verso gli 
aspetti più generali della politi
ca economica dei lones. essi 
slessi scioccati dal dati del de
ficit commerciale relativo al 
mese di marzo resi noti alcuni 
giorni la che hanno (alto scor
rere un brivido d'ansia nella ci
ty. La Banca d'Inghilterra é do
vuta intervenire per bloccare la 
caduta della sterlina che da
vanti alla notizia di un deficit 
che sfiora un record storico è 
comunque scesa di quasi 17 
punti. E l'inflazione sta cre

scendo mentre la Thatcher in
siste a rimandare ogni decisio
ne sull'adesione elio Sme. 

I laburisti sono al loro massi
mo della popolarità, favoriti da 
un team di ^nm ordine che fa 
presa sul pubblico, specie 
Bryan Goulc che brilla nei suoi 
attacchi contro la poll-tax, 
John Smith (ministro ombra 
alle Finanze)' e Gordon Brown 
(ministro ombra all'Industria e 
commercio) che non danno 
respiro al g'ìvemo sulla politi
ca economica. Se i dati eletto
rali del 3 maggiedovessero ri
flettere i sondagg d'opinione, i 
laburisti prederebbero il con
trollo di alfe 30 amministra
zioni comurmli fra cui 9 nell'a
rea londinese dora già coman
dano la mangioranza di 15 su 
32 distretti. L'ostilità dell'eletto
rato verso In poll-tax, la tassa 
individuale comunale identica 
per ogni cifadino ricco o po
vero, non d£ve mettere in se

condo piano 1'awersi.one che i 
piccoli imprenditori < nego
zianti in particola'e hanno ma
nifestato contro l.i -business 
lax», o la tassa che cl« vi ino ver
sare ai Comuni con un aumen
to fino al 25% rispc'to al prece
dente prelievo fiorale dell'an
no scorso. Ieri l'altro, nulla pro
spera cittadina di Bnth, la co
siddetta Firenze inglese, i ne
gozianti hanno chiuso le 
saracinesche per un ora in se
gno di protesta. 

La campagna elettorale già 
iniziala trova i lorc cosi de
moralizzati che neppure gli 
spot pubblicitari e i cartelloni 
lungo le strade riescono con
vincenti nonostante continui
no ad usare le tattiche visuali 
scioccanti rese celebri dai due 
geni della pubblicità commer
ciale, i fratelli Sai iteri i che han
no sostenuto i few.; nelle pre
cedenti campagne Il latto che 
i Saatchi stessi ora * i trovano in 

difficoltà finanziarie, rappre
senta in senso negativo il de
cennio tliatchenano da cui 
hanno ricevuto i natali. I labu
risti hanno colto il senso del 
fallimento del thatcherismo in 
giganteschi cartelloni su cui è 
stampato «con». Sono le prime 
tre lettere di «conservative» che 
però, isolate, significano «fre
gatura». Quanto agli altri partiti 
che si presentano alle elezioni, 
secondo i sondaggi, i Liberal 
Democrat:, sono intorno al 
10% di preferenze mentre i 
(jreens (Verdi) riceverebbero 
solo il S% i ji voti, un calo note
vole dal clamoroso 15% otte
nuto alle europee che li impo
se come terzo partito naziona
le. 

Un fattore completamente 
nuovo nel quadro elettora'e é 
rappreseli alo dalla presenza 
per la prima volta del partito 
islamico che rischia di dan
neggiare i -isultati dei laburisti. 

In Italia 
it presidente; 
boliviano 
PazZamora 

Il presidente della Repubblica di Bolivia, Jaime Paz Zamora 
I nella foto), è giunto ien a Roma. Proveniente da Bruxelles, 
per una visita ufficiale di lavoro di quattro giorni in Italia. Za
ire ra è accompagnato dal ministro per la presidenza Gusta
vi > Femandez. dal ministro degli Eslcn Carlos Iturralde e dal 
irinistro dell'Agricoltura Mauro Bertero. Il programma della 
visita di Zamora prevede un incontro con il papa Giovanni 
Paolo II, e con il presidente del Consiglio Giulio Andreotti a 
palazzo Chigi. Il piesidenle boliviano si é incontrato ieri con 
Paolo Bufalini. presidente della prima commissione del Ce 
del Pei, e con il responsabile delle relazioni intemazionali 
del Pei Massimo M cucci. 

Migliorano 
le condizioni 
diLafontaine 

Le condizioni di salute del 
leader socialdemocratico 
della Repubblica federale di 
Germania. Oskar Lafontai-
ne. ferito gravemente mer
coledì sera da una donna, 

_ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ sono nel complesso stabili. 
•"•»"•»•»•»•»•»•»»•»»»•»"••»•mm—~ Lo ha annunciato ieri una 
tonte medica dell'ospedale universitario di Colonia. Il candi
dato socialdemocratico alla Cancelleria, ha precisato la fon
te. Ha passato «uria notte tranquilla», il chirurgo che lo ha 
operato subito do|X> l'attentato ha detto che «la feria si sia 
( icatrizzando normalmente». 

Operai 
RolIsRoyce 
in sciopero 
per pausa tè 

La pausa per il té ha fatto 
scoppiare una disputa pres
so la fabbnea della Rolls 
Royce di Coventry, nel Re
gno Unito. Gli operai della 
società aereo-motoristica 
britannica sono infatti entra-

" " ^ ^ ^ ~ ~ * ™ " " ^ ^ ^ ^ ™ ti in agitazione, aiutandosi 
eli fare gli straordinari, in nome del dintto di concedersi una 
pajsa dal lavoro, durante la mattina, per prendere il té. In 
una lettera ai dipendenti i dirigenti avevano proposto di 
abolire tale intemizione, suggerendo invece agli operai di 
be-e il té continuando a lavorare. Un'altra proposta, anche 
rrussta parie dei negoziati perii taglio dell'orario lavorativo 
da 39 a 37 ore, riguardava l'abolizione della lettura di glor
ila .1 e libri durante i momenti di relax. Tom Hartopp, rappre
sentante del sindacato dei metalmeccanici, ha spiegato che 
-la pausa per il té è una tradizione di lunga data. Gli operai 
sono sottoposti ad un lavoro molto intenso e hanno bisogno 
di quei dieci minuti d'interruzione nella mattinata per rilas
sasi bevendo una tazza di té». 

Cacciati 
dall'esercito 
americano 
per adulterio 

Le forze armate americane 
non sono tenere con chi 
commette adulterio: il casti
go é l'espulsione. Ne sanno 
qualcosa il maggiore dell'a
viazione William Correli e 
Terry Arthen, anche lei mag-

~ gioie ma nella carriera ausi
liaria. A distanza di tre settimane l'uno dall'altra, una corte 
marziale di Wichila - nel Kankas - Il ha processati a porte 
chiuse «per aver commesso adulterio con una persona sotto 
le .irmi»: sono stati entrambi condannati, messi in congedo e 
hanno perso tutti i benefici previdenziali e pensionistici. «So
no norme un po' nvecchiate, e io adesso mi nuovo con la 
fedina penale sporca», ha commentato con amarezza il 
maggiore Cotrcll che fino a due giorni fa era in servizio alla 
base McConnell Air Force vicino a Wichita. Teny Arthen la-
vo-ava nell'ospedale militare di quella base, come infermie
ri-capo. 

• < In una prigione di Columbia, 
, nello Slato americano della 
- Carolina del Sud, é stata ese
guita con la sedia elettrica la 
condanna a morte di un uo
mo di 35 anni, Ronald Woo-

____^_^______ mer, giudicato colpevole di 
"•*~~""^ — ^^"^^"^™" aver ucciso undici anni fa 
quattro persone a scopo di rapina. Woomer - che prima di 
morire ha solo detto •scusatemi» ai parenti delle sue vittime 
e rie hanno voluto assistere all'esecuzione - è stata la 122» 
persona la cui condanna a morte é stata eseguita negli Stati 
Uniti da quando a Corte suprema di Washington reintro-
clusse nel 1976 la aena capitale. «Giustizia é fatta - ha com
mentato il marito di una delle donne violentate e uccise dal 
condannato - da questa notte potrò dormire meglio». 

Eseguita 
condanna 
a morte 
negli Usa 

Venti miliardi 
peruna 
Bugatti «Royale» 

Una delle sei Bugatti «Roya
le» esistenti al mondo, co
struita dalla fabbrica france
se di Molsheim nel 1932 e 
appartenente al collezioni
sta svedese Hans Thulin, è 
stata venduta per circa 100 

"•«»»»-̂ »»»«»»»̂ »»»»»»»»»»»1»»»»»»»»»> milioni di corone svedesi 
(oltre 20 miliardi di lire) ad un anonimo compratore. Lo 
scrive il giornale di Stoccolma Svenska Dagbladel precisan
do che Thulin non ha voluto rivelare l'ammontare esatto 
della transazione né il nome del nuovo proprietario. Lo 
scorso anno il ccllezionista svedese aveva partecipato ad 
un'asta a Las Veg.is e aveva rifiutato un'offerta d'acquisto di 
9i) milioni di corone per la sua Bugatti. giudicandola «insuffi
ciente». Thulin avjva acquistato qualche anno fa a Londra 
l>er 50 milioni di corone questa berlina due porte, un 'gioiel
lo» con motore a 12 cilindri in linea, tre valvole per cilindro, 
12,7 litri. 

VIRGINIA LORI 

V'oliò su Cemobyl 
Trapianto 
al midollo 
per salvarlo 

Quattro anni fa fu colpito dalla 
radiazioni di Cemobyl mentri 
guidava l'elicottero sopra il 
reattore per tentare di spegne 
re l'incendio. Ora le possibili!,i 
di vita di un pilota sovietico so
no legate ad un'operazione d, 
trapianto del midollo. Ieri > 

"""•*"™™"™^^™~""""""^ chirurghi dell'ospedale di Be 
sani on, in Francia, hanno eseguito il delicato intervento di estr.i-

!̂or̂ e da una donnf francese. Il midollo è stato immediatamente 
sixslito a Seattle, negli Usa, dove verrà trapiantato al pilota con
te mnato. 
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